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Capo Primo 
 

OGGETTO E IMPORTO DELL’APPALTO 

DESIGNAZIONE DELLE PRINCIPALI OPERE 

Art. 1  OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto è dato a misura ed ha per oggetto l’esecuzione dei lavori per la RISTRUTTURAZIONE E 
RECUPERO FUNZIONALE DELL’EX CONVENTO. 

 
Art. 2 IMPORTO DELL’APPALTO, DISCIPLINA DELLE VARIANTI, QUALIFICAZIONE E DISCIPLINA DEL 

SUBAPPALTO 

L’appalto ammonta complessivamente a € 550.513,99 di cui € 23.377,69 per costi della sicurezza non 

ribassabili. 
Le opere oggetto del presente Capitolato rientrano nelle categorie appresso riportate: 

 
categorie omogenee importo 

  

OG2 – Restauro e manutenzione dei beni immobili € 550.513,99 
  

  

  

 
 

Si precisa che, per gli effetti degli artt. 65 comma 2 e 100 comma 4 del D.Lgs. n.36/2023 e dall’allegato II.12 

del medesimo decreto, le opere oggetto del presente capitolato rientrano nella categoria prevalente OG2. 

 
 

Art 3 DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 
La “Ristrutturazione e recupero funzionale dell’ex Convento”, è inserita all’interno di un progetto finanziato con le 
provvidenze del P.O. Val D’Agri; gli interventi previsti riguardano l’intero immobile e per la realizzazione del progetto si 
propone di realizzare le seguenti opere: 
 

1. Demolizione della copertura piana e dell’intero secondo piano; 
 
2. Rifacimento di una nuova copertura a falde, con manto di copertura con tegole, rispettando la quota di colmo e 

di gronda della copertura già esistente (oratorio); 

3. Sistemazione interna con nuova distribuzione in previsione delle nuove funzioni di Ufficio Giudiziario del 
Giudice di Pace e degli altri servizi; 

4. Demolizione delle superfetazioni metalliche e in legno che sono state poste nel chiostro interno; 

5. Rimozione dei vecchi infissi mono vetro (alcuni in legno, altri in alluminio anodizzato) e fornitura e posa in 
opera degli infissi nuovi secondo la normativa vigente in materia di risparmio energetico; 

6. Rifacimento dei servizi igienici dei singoli piani; 

7. Rifacimento con adeguamento normativo degli impianti (elettrico, idrico, termico); 

8. Installazione dell’ascensore e interventi per il superamento delle barriere architettoniche; 

9. Copertura leggera e trasparente del chiostro; 

10. Restauro degli affreschi rinvenuti al piano terra. 
 

L’elenco di cui sopra ha carattere esemplificativo e non esclude altre categorie di opere e di lavori previste 

nel progetto e meglio specificate negli elaborati progettuali. 

 

 



 
Capo secondo 

 
QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI MODO DI 

ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
PROGRAMMA DEI LAVORI 

 
Art.4 QUALITÀ’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
I materiali occorrenti per i lavori oggetto del presente appalto devono corrispondere alle prescrizioni del 
capitolato speciale e dovranno presentare tutte le caratteristiche perché sia garantita la buona riuscita dei 
lavori. 

In genere non si prescrive alcuna provenienza dei materiali, lasciando l’appaltatore libero di prelevarli dai siti 
che riterrà di propria convenienza, purché presentino i requisiti richiesti. 
Non saranno tuttavia messi in opera se prima non siano stati riconosciuti idonei dalla Direzione Lavori. 
Tale accettazione non esonera peraltro l’appaltatore dall’obbligo di cambiare, anche rimuovendoli d’opera, 
quei materiali che o per difetti non visti, o per qualsiasi altra causa, subissero posteriormente un deperimento 

e rendessero l’opera meno perfetta. 
L’appaltatore dovrà prestarsi alle prove dei materiali impiegati o da impiegare, sottostando a tutte le spese di 
prelevamento e di invio dei campioni ai laboratori designati dalla Direzione Lavori, nonché alle relative tasse 

per il rilascio delle certificazioni. 
I materiali che, a insindacabile giudizio della Stazione Appaltante, non saranno ritenuti idonei, dovranno 

essere allontanati dal cantiere a cura e spesa dell’impresa appaltatrice, la quale non potrà accampare diritti 
e compensi di qualsiasi genere. 
Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto, l'Amministrazione può provvedervi 
direttamente a spese dell'appaltatore medesimo, a carico del quale resta anche qualsiasi danno che potesse 

derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 
L'appaltatore deve demolire e rifare, a sue spese e rischio, i lavori che la Direzione Lavori accerti siano 

eseguiti senza la necessaria diligenza o con materiali che siano, per qualità, misura o peso, di cattiva qualità 

e/o diversi da quelli prescritti e accettati. 
Le prescrizioni dei commi precedenti non pregiudicano i diritti dell'Amministrazione in sede di collaudo. 
Qualora, senza opposizione dell'Amministrazione, l'appaltatore nel proprio interesse o di sua iniziativa, 
impiegasse materiali di dimensioni, consistenza e qualità superiori a quelle prescritte o di una lavorazione più 

accurata, ciò non gli dà diritto ad aumenti dei prezzi, ed il computo metrico è fatto come se i materiali 
avessero le dimensioni, la qualità ed il magistero stabiliti dal contratto. 
Se invece sia ammessa dall'Amministrazione qualche scarsezza nelle dimensioni dei materiali, nella loro 

consistenza o qualità ovvero una minore lavorazione, il Direttore dei Lavori, sempre che l'opera sia 

accettabile senza pregiudizio, può applicare una adeguata riduzione di prezzo in sede di contabilizzazione, 
salvo l'esame e giudizio definitivo in sede di collaudo. 

 

Art.5 REQUISITI DEI MATERIALI 
a) Acqua 
L’acqua per gli impasti deve essere dolce, limpida, priva di solfati e cloruri, non inquinata da materie 

organiche o comunque dannose all’uso cui le acque sono destinate. 
b) Calci aeree 
Dovranno corrispondere ai requisiti di accettazione di cui al R.D. del 16/11/39 n.2231. 
c) Leganti idraulici 
I cementi e le calci idrauliche a lenta presa, dovranno rispondere alle norme di accettazione di cui alla L. del 
26/05/65 n.595, ed ai DD.MM del 03/06/68, 31/08/72, 20/11/84, 09/03/88, 13/09/93 e successive 

modificazioni ed integrazioni. 
d) Inerti per strutture in muratura e conglomerati cementizi 
La ghiaia, i pietrischi e la sabbia da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi dovranno corrispondere ai 
requisiti stabiliti dal D.M. del 14/02/92 e successive modificazioni ed integrazioni. 
e) Laterizi 
I laterizi da impiegare per i lavori di qualsiasi genere dovranno corrispondere alle norme di accettazione del 
D.M. 27.07.1985 e successive integrazioni e modificazioni ed alle norme UNI 8942/2. 
f) Materiali ferrosi 
Saranno esenti da scorie, soffiature, saldature e da qualsiasi altro difetto 
-acciai per c.a., c.a.p. e carpenteria metallica: dovranno soddisfare i requisiti stabiliti dalle norme tecniche 
emanate con 
D.M. del 14/02/92, attuativo della L. n.1086/71, relative circolari esplicative e successivo D.M. LL.PP. del 09/01/96; 
-lamierino di ferro per la formazione di guaine per armature per c.a.p.: dovrà essere del tipo laminato a 

freddo, di qualità extra dolce ed avrà spessore di 2/10 mm.; 



-acciaio per apparecchi di appoggio e cerniere: dovrà soddisfare i requisiti stabiliti dalle norme tecniche 

emanate con 
D.M. del 14/02/92, attuativo della L. n.1086/71, relative circolari esplicative e successivo D.M. LL.PP. del 09/01/96; 
g) Teli di “non tessuto” 
Il telo “non tessuto” avrà le seguenti caratteristiche: 
- composizione: fibre di polipropilene o poliestere a filo continuo, agglomerate senza l’impiego di collanti; 
- coefficiente di permeabilità: per filtrazione 
trasversale, compreso fra 10 alla meno tre e 10 alla meno uno cm./sec. (tali valori saranno misurati per 
condizioni di sollecitazione analoghe a quelle in sito); 
- resistenza a trazione: misurata su striscia di cm. 5 di larghezza non inferiore a 300 N/5 cm, con 

allungamento a rottura compreso fra 25 e l’85%. 
Qualora nei tratti in trincea il telo debba assolvere funzioni di supporto per i sovrastanti strati della 
pavimentazione, la 
D.L. potrà richiedere che la resistenza a trazione del telo impiegato sia non inferiore a 500 N/5 cm. o a 

750 N/5 cm., fermi restando gli altri requisiti. 
La prova di trazione dovrà essere condotta su strisce di larghezza cm.5 e lunghezza nominale di cm.20 con 

velocità di deformazione costante e pari a 2 mm./sec.; dal campione saranno prelevati 3 gruppi di 5 strisce 

cadauno secondo le tre direzioni: longitudinale, trasversale e diagonale; per ciascun gruppo si scarteranno i 
valori minimo e massimo misurati e la media sui restanti 3 valori dovrà risultare maggiore del valore 

richiesto. 
Tale prova, dovrà essere ripetuta su provini immersi in acqua dopo una permanenza di un’ora e dare risultati 
analoghi a quelli ottenuti a temperatura ambiente. 
h) Tubi in materiali plastici e polietilene 

Le tubazioni di materiale plastico ed in polietilene ad alta densità (PEAD) dovranno corrispondere alle 

garanzie di qualità previste dalle norme UNI 5043/5044 e UNI 7613/7615 e successive modificazioni. 

 
Tutti gli altri materiali occorrenti e non espressamente menzionati, dovranno corrispondere alle prescrizioni 
generali espresse in principio e saranno delle migliori qualità esistenti in commercio e di gradimento della D.L. 

 
 

Art.6 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
Le demolizioni in elevazione secondo linee obbligate, devono essere eseguite con ordine e le necessarie 

precauzioni in modo da non danneggiare le residue strutture e murature e da prevenire qualsiasi infortunio 

agli addetti ai lavori e da evitare incomodi o disturbi. 
Rimane pertanto vietato di gettare dall’alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 

guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui, tanto le murature, quanto i materiali di risulta dovranno essere 

opportunamente bagnati. Nelle demolizioni e rimozioni l’appaltatore deve inoltre provvedere alle necessarie 

puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali 
risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore della 

stazione appaltante. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. 
Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od 

oltrepassati i limiti fissati, saranno a carico e spese dall’appaltatore e senza alcun compenso, ricostruite e 

rimesse in pristino le parti indebitamente demolite. 
I ponteggi e i palchi di servizio sono, in ogni caso a carico dell’appaltatore. 
Tutti i materiali riutilizzabili che la D.L. ordinasse di reimpiegare, devono essere opportunamente scalcinati, 
puliti e custoditi nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa. 
Tutti i materiali, sia di scarto che di recupero, provenienti dalle demolizioni e rimozioni, devono essere, 
sempre dall’appaltatore, trasportati fuori del cantiere nei punti indicati, od in rifiuto alle pubbliche discariche. 
Resta inteso che la Stazione Appaltante rimane proprietaria dei materiali demoliti o rimossi. 

 
 

 

Art.7 OPERE PROVVISIONALI 
Le opere provvisionali dovranno essere realizzate con buon materiale ed a regola d'arte, proporzionate ed 

idonee allo scopo; esse dovranno essere mantenute in efficienza per l'intera durata dei lavori. 
La Ditta appaltatrice sarà responsabile della progettazione, dell'esecuzione e della loro rispondenza a tutte le 

norme di legge in vigore nonchè ai criteri di sicurezza che comunque possono riguardarle. 
Il sistema prescelto e le modalità esecutive delle opere provvisionali dovranno essere portate alla preventiva 

conoscenza del Direttore dei lavori. 
Nella realizzazione delle opere provvisionali la Ditta appaltatrice è tenuta, altresì, a rispettare tutte le norme in 

vigore nella zona in cui saranno eseguiti i lavori. 
Prima di riutilizzare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si dovrà provvedere alla loro revisione per eliminare 

quelli ritenuti non più idonei. 
I casseri di contenimento del calcestruzzo potranno essere sia metallici che di legno; in ogni caso dovranno 



essere realizzati in modo da poter resistere alla pressione del calcestruzzo sia durante il getto che nelle 

operazioni di costipamento, battitura e vibratura. 
I casseri dovranno essere stabili in relazione alle dimensioni del manufatto da eseguire, se necessario 

verranno eseguite opportune puntellature . Dopo la presa dovrà essere possibile rimuovere il cassero senza 

deteriorare il getto anche nel caso in cui l'indurimento non sia perfettamente avvenuto. 
Prima dei getti, all'interno dei casseri, dovrà essere spalmato un prodotto "disarmante" al fine di evitare che il 
calcestruzzo si attacchi in modo da rendere difficile il successivo distacco. 
I casseri destinati all'esecuzione di calcestruzzo "a faccia vista" saranno perfettamente piallati su tre lati con 

bordi paralleli e ben accostati. 
 

 
 

Art.8 MALTE E CONGLOMERATI CEMENTIZI 
I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati dovranno 

corrispondere alle seguenti proporzioni: 

 
1° Malta comune: 

 
Calce comune in pasta 0,45 m3 
Sabbia 
2° Malta semidraulica di pozzolana: 

0,90 

Calce comune in pasta 0,45 
Sabbia 0,45 
Pozzolana 
3° Malta idraulica: 

0,45 

Calce idraulica <calce> q 
Sabbia 0,90 m3 
4° Malta idraulica di pozzolana: 
Calce comune in pasta 

 
0,45 ” 

Pozzolana 
5° Malta cementizia: 

0,90 ” 

Agglomerante cementizio a lenta presa <agglom.1> 
q 

Sabbia 1,00 m3 
6° Malta cementizia (per intonaci): 
Agglomerante cementizio a lenta presa 

 
<agglom.2> 
q 

  
Pietrisco o ghiaia 
11° Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati: 

0,800 ” 

Cemento 3,00 q 
Sabbia 0,400 m3 
Pietrisco e ghiaia 
11° Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati: 

0,800 

parapetti o coronamenti di ponti, ponticelli o tombini): 
Agglomerante cementizio a lenta presa 

 
3,50 q 

Sabbia 0,400 m3 
Pietrisco o ghiaia 0,800 
Graniglia marmo nella parte vista battuta a martellina 
13° Conglomerato per sottofondo di pavimentazioni in cemento a 
doppio 

<graniglia> ” 

strato: 
 

Quando la D.L. ritenesse di variare tali proporzioni, l'Impresa appaltante sarà obbligata ad uniformarsi alle 

prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste. 
I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno essere 

misurati ad ogni impasto con apposite casse della capacità prescritta dalla Direzione dei lavori e che 

l'Impresa appaltante sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali 
ove verrà effettuata la manipolazione. 
La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette come viene estratta con badile dal calcinaio, 
bensì dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e bene unita. 
L'impasto dei materiali dovrà essere eseguito sopra aree convenientemente pavimentate, a mezzo di 
macchine impastatrici o mescolatrici. 
Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un 

miscuglio di tinta uniforme, che verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile, ma 

sufficiente, rimescolando continuamente. 
Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della 

malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta 



sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento risulti uniformemente distribuito nella 

massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. 
Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità delle 

prescrizioni del 
D.M. del 14/02/92, così come modificato dal D.M. del 09/01/96. 
Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere prescritto lo studio 

preventivo della composizione del conglomerato con prove di laboratorio sulla granulometria degli inerti e sul 
dosaggio di cemento per unità di volume del getto. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilità del 
getto e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in tale rapporto l'acqua unita 

agli inerti, il cui quantitativo deve essere periodicamente controllato in cantiere. 
I getti devono essere convenientemente vibrati. 
Durante i lavori devono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza 

del conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante i 
getti. 
Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria, 
per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza 

del lavoro. 
I residui di impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a 

rifiuto, ad eccezione di quelli di malta formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola 

stessa giornata del loro confezionamento. 
 

 
 

Art. 9 LAVORI DI RIPARAZIONE IN GENERE 
Nei lavori di riparazione é compresa ogni e qualsiasi manovra, forniture e magisteri per dare le parti riparate 

complete e finite e funzionanti in opera. 
Deve, in ogni caso, essere rispettata la normativa che disciplina gli interventi in zona sismica, citata all’art. 8. 

 

 

 
Capo Terzo 

NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
Art.10 NORME GENERALI 
Le quantità dei lavori a misura e delle provviste saranno determinati con metodi geometrici, a numero, a 

misura lineare, superficiale o volumetrica e a peso, in relazione a quanto previsto nell’Elenco Prezzi. 
I lavori a corpo dovranno essere comprensivi di ogni tipo di prestazione d’opera e onere per i materiali 
impiegati per avere l’oggetto finito e compiuto nella sua unitaria interezza, così come descritto nell’Elenco 

Prezzi. 
I lavori saranno liquidati in base all’art. 25 del Capitolato Generale ed applicando i prezzi unitari dell’elenco 

allegato, secondo le misure fissate dal progetto anche se le misure di controllo rilevate dagli incaricati 
dovessero risultare per spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. 
Soltanto nel caso che la D.L. abbia ordinato per scritto diverse dimensioni, se ne terrà conto nella 

contabilizzazione. 
In nessun caso saranno tollerate dimensioni diverse da quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 

risarcimento a carico dell’impresa. 
Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all’esecuzione dei lavori e 

riportate su appositi libretti che saranno firmati dalla D.L. e dall’impresa. 
Resta sempre salva ad ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

 
Art.11 LAVORI IN ECONOMIA 
Le prestazioni in economia diretta ed i noleggi saranno assolutamente occasionali e potranno verificarsi solo 

per lavori del tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciuti o compensate se non corrisponderanno 

ad un preciso ordine ed autorizzazione scritta preventiva della D.L. 
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